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Buon pomeriggio, prima di tutto scusate l’emozione e la pronuncia napoletana del mio inglese, sono Chiara 

Guerriero, Presidente dell’Associazione Il Mio Mondo Esiste, un’associazione con più di 100 famiglie di 

bambini, ragazzi ed adulti autistici, attenta a curare gli aspetti ludici dei propri associati, sportivi, inclusivi, 

nonché il rispetto di tutti i loro diritti. 

Siamo nati nel 2018, 15 famiglie che hanno compreso che, spesso, le scelte dei nostri figli sono frutto 

dell’imposizione di noi genitori, dei docenti, della società; le nostre esigenze sono le loro, le nostre regole 

sono le loro, non capendo che, invece, ne hanno di proprie e vanno rispettate così come si presentano. 

Giuseppe, Andrea, Sara, Gaetano, Lele si sono costruiti un mondo tutto loro, non si sa né il come, né il perché, 

né quando, di questo dovrebbe occuparsi la medicina, la ricerca, ma noi genitori dobbiamo occuparci di quel 

mondo, non violandolo con quello che c’è nel nostro, ma creando collegamenti, punti di unione, nel rispetto 

della natura dei nostri figli. 

Ecco che nasce il nostro nome “Il Mio Mondo Esiste”, perché ci piace pensare che nella loro differente 

comunicazione, è questo che ogni giorno cercano di dirci, il nostro mondo esiste. 

Ed ecco quindi la nostra attenzione a quelle che sono le loro esigenze, didattiche, terapeutiche, sociali e di 

tradurle in realtà, sempre come ponte, sempre nel rispetto della loro natura. Così, quando ci è stato esposto 

questo progetto non abbiamo potuto fare altro che sposarlo. 

E’ noto infatti che gli autistici pensano ad immagini, Temple Grandin, una famosa scienziata autistica, ha 

scritto proprio un libro su questo raccontandoci il suo modo di vedere le cose e come ha fatto a diventare 

una nota studiosa di Scienze del comportamento animale e autorevole personalità nel campo dell’autismo, 

grazie proprio all’utilizzo delle immagini. 

Spesso i genitori, qualche docente, traducono libri di storia, geografia, in immagini, perché l’autistico non 

apprende per concetti astratti, ha bisogno di vedere quello che gli si sta spiegando. 

Un progetto del genere, per loro, soprattutto in ambito scolastico, si traduce in una visione a 360 gradi di una 

lezione di storia, gli consente una generalizzazione più veloce, perché ciò che sta imparando non è 

un’immagine statica, bensì maggiormente rispondente alla realtà. 

Tutti sappiamo quanto sia reale il principio “conoscenza è potenza”, ebbene tale principio è ancora più valido 

per i nostri figli, se lo conoscono, se imparano, se apprendono diventano più forti, diventa più saldo il ponte 

tra i nostri due mondi perché più solida ne diventa la comprensione reciproca. 

Ad ogni modo non voglio dilungarmi oltre, perché penso che sia evidente l’importanza del progetto di cui 

siamo partner e, visto che penso che i nostri figli siano persone molto intelligenti, con una libertà mentale 

che noi spesso sacrifichiamo per le regole sociali, io voglio presentarvi con le immagini, non per concetti 

astratti, l’autismo e qualche ponte che abbiamo creato tra i due mondi. 

Grazie a tutti 


